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Per assurdo si dice che il record dell’ora sia di 61
minuti ma il comune di Massimeno, nelle recenti
elezioni provinciali, si è avvicinato molto a tale dato.
La lega di Matteo Salvini ha ricevuto nel comune delle
Giudicarie il 61,43 % di voti, la più alta percentuale in
Trentino compreso l’Alto Adige.
Ma è analizzando il risultato regionale con i dati
nazionali delle elezioni del 4 marzo che la risposta del
comune trentino ha dell’ incredibile, solo il municipio
piemontese di Ingria riesce a compararsi con il
61,96%. Ad esempio, il noto comune bergamasco di
Pontida, sede delle celebri manifestazioni leghiste, ha
raggiunto una percentuale del 38,80 % a favore della
Lega.
Chissà che in un prossimo futuro la manifestazione
dell’orgoglio leghista la si possa trasferire da Pontida
aMassimeno,sarebbe un riconoscimento per gli stessi
abitanti, anche se non sempre si fa quello in cui si
crede, ma ciò che conviene.

Alessandro Giacomini, MASSIMENO

Caro Giacomini,

C iò che lei ha puntualmente evidenziato è la di-
mostrazione di come l’esito delle elezioni di do-
menica scorsa contenga un chiaromessaggio ov-
vero che ai cittadini interessa nulla che il Trenti-

no sia ai vertici di tutte le classifiche della qualità della
vita, la voglia di cambiamento è stata più forte. Massi-
meno, quindi, non fa eccezione dentro questa rivoluzio-
ne. Il Comune più piccolo del Trentino Alto Adige (127
abitanti) cinque anni fa aveva votato per il Pd (39%) con
la Lega relegata al secondo posto con il 16%. La settima-
na scorsa il Carroccio ha raccolto il 61%. Quindi, il risul-
tato delle ultime provinciali era di fatto già scritto. L’on-
da di Salvini, perché è lui il grande vincitore del 21 otto-
bre, ha travolto tutto, certezze comprese. Si poteva, for-
se, avere un confronto maggiormente equilibrato se il
centrosinistra autonomista non avesse intrapreso la
strada del suicidio annunciato. Con i se e con imanon si
fa però la storia. E nemmeno si vincono le elezioni.
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AMBIENTE /1
Lagorai ferito
Nei giorni scorsi ho letto

l’intervista pubblicata dal Cor-
riere del Trentino, alla presi-
dente della Sat sui vari temi
ambientali. La risposta alla
domanda relativa al progetto
Translagorai mi ha stupito. La
presidente sostiene che «chi
era interessato ha avuto tutto
il tempo per informarsi». Non
è vero. Sono una persona inte-
ressatissima al progetto, sono
socio della sezione Sat di Ca-
valese. Dal consiglio direttivo
attuale ho l’incarico di gestire
la posta sezionale. Ebbene, la
prima notizia del progetto sul-
la mail è arrivata lo scorso 6
settembre, quando la Sat cen-
trale ha rilasciato un comuni-
cato in difesa del progetto.
Precedentemente ho con-

tezza di un solomessaggio del
29 marzo che invitava il diret-
tivo locale a una riunione per
il 5 aprile. Non sarà magari
colpa sua, ma per quanto ri-
guarda i soci della sezione di
Cavalese ad oggi non hanno
saputo assolutamente nulla
del progetto tramite la Sat. So-
lo dai giornali e dalla rete. È
evidente che il progetto Tran-
slagorai è stato gestito e ap-
provato dietro le quinte. I miei
consoci sono tutti furibondi,

molti minacciano di non rin-
novare l’iscrizione, non lo vo-
gliono. Il nocciolo riguarda la
trasformazione di Malga La-
gorai in ristorante-rifugio:
c’entra nulla con la traversata
del Lagorai.
La quasi impossibile deroga

alla destinazione d’uso di al-
peggio è passata grazie al-
l’avallo autorevole del consi-
glio centrale della Sat.Un con-
siglio alla presidente: convo-
chi in assemblea i soci (e non
solo i presidenti) delle sezioni
valligiane interessate e li
ascolti.

Ruggero Vaia, CAVALESE

AMBIENTE/ 2
Difendere il piacere
Quando il generale de

Gaulle si ritirò dalla vita poli-
tica , qualcuno dalla piccola
folla che era andata a render-
gli omaggio, urlò: «Morte agli
imbecilli». E il generale rispo-
se: «Un programma sconfina-
to». Chissà se, dico tra me,
non io, ma i miei nipoti e i lo-
ro nipoti, vedranno mai rea-
lizzarsi un tale programma.
Tolti di mezzo questi stolti

che in nome di un supposto e
mai appagante successo, di-
struggono saperi e stravolgo-

no equilibri economici, po-
trebbe rifiorire qualche forma
di consapevolezza di quel che
diciamo, di quel che mangia-
mo, di quel che osserviamo,
di quel che rispettiamo e in
cui ci rispecchiamo. Oggi gli
amministratori sorridono,
autorizzando stravolgimenti
che recano danno e offese a
chi si batte per difendere il
piacere, il godimento di un
rapporto con l’ambiente in cui
gli uomini e le donne posso-
no continuare a essere umani
e cioè non usurpatori, ma in-
terlocutori. Chi disumanizza
commette peccato mortale.

Se fossero i cristiani che dico-
no di essere, dovrebbero an-
dare subito a confessarsi e fa-
re penitenza. Non lo faranno?
Andranno all’inferno. Dal La-
gorai sono piovute nella mia
vita dolcezze inesauribili.
Hanno alimentato alcune del-
le pagine più belle dei conve-
gni di «Latte e Linguaggio»:
Oswald Tonner, i pastori mo-
cheni, Agnese Iostraibizer,
Stefano Mayr, Laura Zanet-
ti...ne avremo altri ancora con
noi sulle prossime docili bar-
ricate della persuasione, un
essere umano alla volta.

Luigi Ballerini

Il caso di LucaMalossini
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